ARRIVANO I NOSTRI!

GIORNALE SCOLASTICO DELL’ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE 

“GIULIO RIVA” – Anno XIII, n°1

EDITORIALE

Dallo scorso anno  il nostro giornalino esce solo online sul sito ufficiale dell’istituto, ma è stata pubblicata un’edizione speciale cartacea per dare il benvenuto a tutti i visitatori, ospiti del primo Open Day, genitori e studenti di terza media  desiderosi di informazioni e curiosi di conoscere concretamente cosa può offrire l’Itis “G. Riva” con i sui cinque indirizzi di specializzazione sul piano didattico –formativo. In queste pagine potrete leggere quanto ha caratterizzato la vita scolastica del nostro istituto a partire dallo scorso settembre – uscite didattiche, spettacoli teatrali, partecipazione a progetti e mostre, iniziative di orientamento  in  entrata  e  post diploma – ed anche quanto è stato già programmato per il prosieguo dell’anno, come l’ormai consolidato progetto di alternanza scuola lavoro che prevede, per le quattro classi coinvolte, una sospensione dell’attività didattica per due settimane e l’inserimento in aziende del territorio che operano nei settori produttivi relativi agli indirizzi di specializzazione, permettendo agli studenti un contatto concreto con la realtà del mondo del lavoro in cui saranno in futuro inseriti. Leggerete inoltre della partecipazione dei nostri studenti meritevoli al progetto Generazione d’Industria, finanziato dall’UNIVA (Unione Industriali della Provincia di Varese), e della cerimonia svoltasi lo scorso giugno, nel corso della quale sono stati premiati con delle borse di studio, oltre che del progetto Placement Fixo per cui il nostro Itis è autorizzato a svolgere attività di intermediazione tra i propri diplomati e le aziende con lo scopo di facilitare la transizione dei giovani nel mondo lavorativo. Quest’anno scolastico si è aperto con tante importanti novità…  Allora buona lettura!  

                                                                                                         Antonella Palomba

LA REDAZIONE DEL GIORNALINO AUGURA A TUTTI BUONE FESTE 

L’aforisma

L'unico modo   di fare un gran bel lavoro è amare quello che fate.

Se non avete ancora trovato ciò che fa per voi, continuate a cercare,

non fermatevi, come capita per le faccende di cuore,

saprete di averlo trovato non appena ce l'avrete davanti.

E, come le grandi storie d'amore, diventerà sempre meglio col passare degli anni. Quindi continuate a cercare finché non lo trovate.

Non accontentatevi.

Steve Jobs

LE NOVITA’ DI QUEST’ANNO

L’anno scolastico 2014/15 si è aperto all’insegna di molte novità per il nostro istituto.
Innanzitutto è cresciuto notevolmente il numero degli iscritti, che sono circa 900, per un totale di 36 classi così suddivise: 10 prime, 9 seconde, 7 terze (2 di elettrotecnica, 2 di meccanica,1 di chimica,1 di informatica,1 di energia) 5 quarte e 5 quinte. Dopo parecchi anni, non ci sono classi articolate.
La presenze di 36 classi in istituto ha reso necessaria la stesura di un particolare orario delle lezioni per poter assicurare a tutti l’accesso alle palestre nelle ore di scienze motorie. Le classi quarte e quinte svolgeranno la lezione di scienze motorie alla 6° e 7° ora di un giorno alla settimana, alleggerendo così l’orario scolastico di un altro giorno in cui avrebbero terminato alle 14.10. Inoltre i giorni con orario più lungo si alterneranno con quelli dell’uscita alle 13.10. Pertanto le quarte e le quinte non rispettano l’orario fisso che prevede 6 ore il lunedì, mercoledì e venerdì, 5 il martedì e giovedì e 4 il sabato, che per le seconde è diventato da quest’anno di 5 ore con l’aggiunta di un’ora di geografia. 
Ben 25 classi sono dotate di LIM (Lavagna Interattiva Multimediale) e di lavagne dal fondo bianco sulle quali è possibile scrivere con un apposito pennarello.
Le LIM di recente installazione sono corredate di un banco con l’apposito sportellino chiudibile a chiave che contiene il computer collegato al proiettore che consente di proiettare documenti, files, filmati e qualsiasi altro contenuto predisposto dal docente.
Altra grande novità è rappresentata dal nuovo registro elettronico che manda quasi completamente in pensione i tradizionali registri cartacei. Viene mantenuto solo il registro di classe come promemoria in formato cartaceo, mentre l’applicazione SCUOLA VIVA predisposta dalla Spaggiari sostituisce completamente sia i registri personali dei docenti che quelli di classe. Il sistema consente di registrare presenze, assenze, entrate in ritardo, uscite anticipate e giustificazioni in tempo reale. Inoltre permette ai docenti di firmare, inserire gli argomenti svolti durante la lezione, i voti attribuiti nelle interrogazioni orali e nelle verifiche scritte, di mettere a disposizione degli studenti dispense, schemi, ulteriori esercizi o esempi. Permette inoltre di scrivere nella sezione AGENDA i compiuti assegnati e le verifiche programmate, di leggere nella sezione BACHECA le circolari e le comunicazioni.
In occasione dei primi consigli di classe, tra la fine di settembre ed i primi di ottobre, i genitori hanno ricevuto le password per poter avere accesso al registro elettronico nelle parti che riguardano direttamente il proprio figlio. Così possono controllare il lavoro che viene svolto in classe, le valutazioni riportate, i compiti assegnati, le verifiche programmate e prenotare anche i colloqui con i docenti.
Per consentire in modo agevole la compilazione da parte dei docenti del registro elettronico, sono stati consegnati, a coloro che hanno fatto richiesta, previo pagamento di una quota cauzionale, dei tablet SAMSUNG 4 GALAXY ed è stata potenziata la rete per la connessione WIFI. Da quest’anno, inoltre, tutte le classi terze sono state dotate di tablet e utilizzano i libri di testo in formato digitale.  
A VILLA LITTA-BORROMEO

Quest’anno, il 30 settembre, gli insegnanti hanno deciso di far partecipare i ragazzi di tutte le classi prime ad una gita di accoglienza che si è svolta a Lainate. In tre giorni diversi ci sono andate tre o quattro classi per volta, accompagnate dai propri docenti.

Una volta arrivati a Lainate, siamo entrati in Villa Litta-Borromeo ed ogni classe ha avuto una guida che illustrava il luogo e faceva vedere i giochi d’acqua. Lo scopo della uscita è stato non solo conoscere degli avvenimenti storici, ma anche offrirci un’occasione di divertimento con i giochi d’acqua.

L’esperienza è iniziata con una sorpresa: la guida, dopo essersi presentata, ha cominciato a raccontarci i primi avvenimenti storici con l’ubicazione dei primi giochi d’acqua lungo il percorso. Ci ha fatto vedere quello che potrebbe succedere se ci si siede in un certo posto, poi l’acqua che usciva da dei gradini. I gradini ci hanno sorpreso perché proprio mentre salivamo hanno spruzzato l’acqua e ci hanno bagnati un po’. Dovevamo entrare nella villa, ma prima, dopo averci spiegato gli avvenimenti storici ecco che ci attendeva un altro trucchetto:  il percorso era pieno di punti dai quali usciva l’acqua e, se non ci si voleva bagnare, si doveva attraversarli di corsa. 
Quando siamo entrati, la guida ci ha fatto lasciare gli zaini da una parte e poi siamo entrati nelle sale interne dove c’erano delle pitture e delle sculture molto antiche. Le pareti di ogni sala erano tutte dipinte da pittori diversi. Nelle aree interne non c’erano molti trucchi acquatici perché avrebbero danneggiato i dipinti e le sculture. Solo in alcune zone interne erano presenti dei trucchi, per esempio c’era una sala nella quale se la guida batteva le mani scendeva l’acqua dall’alto, ma  ci ha fatti disporre in modo da non bagnarci.
Dopo aver attraversato alcune sale interne, siamo usciti in una zona esterna ed ecco svelato il trucco dei giochi d’acqua! C’erano dei fontanieri nascosti nelle cabine che, quando la guida lo diceva, facevano partire le fontane. Siamo passati da un punto dove erano delle sculture raffiguranti le quattro stagioni. Poi c’era un entrata che portava a una specie di galleria dove c’erano molte sculture e non molti giochi d’acqua. Dopo aver finito di visitare le zone interne ci siamo ripresi gli zaini e la guida ci ha fatto visitare il giardino dove c’era una fontana grande che però non funzionava.  Finita la visita, siamo usciti dalla villa ed abbiamo raggiunto un area vicino ai parcheggi dove c’erano i posti per giocare a calcio e siamo rimasti lì per un po’ fino a quando è cominciato a piovere. Quando i prof ci hanno chiamati siamo entrati in un bar dove ci hanno offerto un trancio di pizza. Poi abbiamo messo in ordine tutto, siamo tornati in pullman e abbiamo fatto ritorno a scuola. 

L’uscita è stata bella, la storia interessante, ma soprattutto ci siamo divertiti con i giochi d’acqua. Se qualcuno volesse fare questa gita gli direi di divertirsi ascoltando la storia senza cercare di capire e memorizzare fino in fondo l’ubicazione dei giochi d’acqua: se non volete bagnarvi, fate il percorso in fretta, oppure state attaccati alla guida! 
Lorenzo Falcone
MOSTRA DI CORVO ROSSO CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE
Dal 30 Settembre al 4 Ottobre, si è ritenuta, nell’aula magna del nostro istituto, un’esposizione  di Furio Sandrini, un filosofo, scrittore e artista multimediale. L’allestimento era costituito da varie stampe, nelle quali si riportavano vignette spesso con due soggetti che erano a volte una coppia sposata con figli, solo fidanzati, o due amiche o  due amici. In esse, le battute costituivano il classico “botta e risposta” con sempre la stessa trama. Il dialogo tra la donna e il marito, era spesso formato da domande macchiate di dolore, frasi dal tema triste, che si concludevano purtroppo con ulteriore risposta dallo sfondo opposto, presuntuoso, crudele e passivo.

Il motivo principale della scelta di questo argomento ha una semplice risposta: la violenza sulle donne è un problema attuale e terribile che va assolutamente affrontato. Il messaggio era forte e chiaro, il “ti amo troppo” da parte dell’uomo non è una giustificazione a questi atti violenti nei confronti delle donne che non hanno il coraggio di ribellarsi e parlarne, così censurando la questione.

Sandrini ci ha spiegato anche il perché di questa mostra: “Io sì, sono un uomo, e sicuramente gli altri si chiederanno, “ma scusa, che  importa a te? E’ un problema che riguarda le vittime e i loro carnefici”. Ma se tutti la pensiamo così, il dramma non si risolverà mai. Con questo mio lavoro voglio far recepire un messaggio, che solo unendo le forze di tutti coloro che si sentono coinvolti nel problema e desiderano sostenere una campagna di sensibilizzazione nei confronti di “rapporti affettivi  sani” con azioni concrete, si può allora promuovere  una raccolta di firme”.

Ogni discorso serviva a coinvolgerci: infatti sia studenti che insegnanti erano liberi di intervenire per rispondere alle domande o anche esporre la propria idea per arrivare in conclusione ai motivi degli episodi di violenza non denunciati e alle soluzioni possibili. L’autore della mostra ha detto: “Non esiste miglior creatura della mamma, che nonostante torni a casa dopo una lunga e faticosa giornata lavorativa, cucina, lava e stira i panni, svolgendo ogni faccenda di casa con amore e per il bene di tutta la famiglia. Ogni donna è necessaria ed importante per noi, per crescere e farci diventare gli uomini e le donne del futuro e trovare una compagna o un compagno con cui passare il resto della propria vita. Senza di esse, cosa saremmo?”.

Giusto, che cosa sarebbero gli uomini senza le donne?
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Ho voluto dare il mio personale contributo con questo disegno avendo la forte passione e capacità nell’arte grafica. L’amore non deve essere una prigione o un peso che ci tiene incatenate, non dobbiamo nasconderci e nascondere le nostre ferite. Basta chiuderci in un silenzio da incubo! Le donne vanno trattate da regine e nessuno deve usare violenza contro di loro. Uomo, se ami davvero chi ti ha creato, ama chi creerà la tua famiglia così come ami chi ti ha dato la vita!                   

Ilaria Cuciniello
L’ITIS A TEATRO

Il titolo potrebbe farvi pensare a classi di studenti che hanno assistito ad uno spettacolo…No! I nostri studenti hanno davvero calcato il palco del teatro “Giuditta Pasta” di Saronno lo scorso 15 ottobre per ripresentare uno spettacolo da loro stessi ideato,nell’ambito del progetto L.A.I.V , “Che musica!!!. Il primo era già andato in scena a giugno al teatro “Franco Parenti” di Milano, entrambi erano stati già offerti al pubblico nell’aula magna del nostro istituto poco prima della fine dell’anno scolastico scorso. Sul palco ragazzi e ragazze dell’istituto tra attori e band musicale, il maestro Fabius Constable, direttore della Celtic Harp Orchestra, la prof. Maria  Assunta Romeo, Luca Cascone ed altri musicisti  della  stessa ensamble  con le loro arpe celtiche. In sala un discreto pubblico di docenti, studenti e genitori ha assistito al gradevole spettacolo. I nostri complimenti per le rappresentazioni frutto di tanto impegno e lavoro, particolarmente apprezzata perché realizzata da studenti di un istituto tecnico, prova che davvero la musica e il teatro uniscono e coinvolgono proprio tutti.
La serata è stata definita “Festa dell’Itis” dal dirigente scolastico dell’istituto, ing. Giuseppe Garagiola nelle vesti di presentatore che ha inoltre elogiato gli studenti che si sono maggiormente distinti nelle attività più significative della vita dell’istituto guidati dai loro docenti, ossia la 1C e la 2G dello scorso anno che hanno rispettivamente curato le mostre “La sublime sezione aurea e la bellezza del vero”, e “Spiega e piega la matematica” allestite il 6 e 7 giugno scorsi in aula magna, quelli che hanno partecipato con la prof. Grimoldi ed altri docenti ai campus informativi, agli open day alle attività di orientamento, ed infine gli studenti di 4E e di 5T2 dello scorso anno che hanno ben figurato all’High School Game, raggiungendo la fase nazionale che si è disputata a Civitavecchia (Roma) il 26 maggio u.s.
CHE STORIA!!!
E’ ottobre, l’anno scolastico è da poco iniziato, ma noi del progetto LAIV non abbiamo certo tempo per stare con le mani in mano, infatti ci siamo subito “messi sotto” a studiare per dimostrare al teatro Giuditta Pasta di Saronno ciò di cui siamo capaci. 

Ma di che cosa si tratta?
Il progetto LAIV (Laboratorio delle Arti Interpretative dal Vivo) sostiene laboratori di musica, teatro e teatro musicale, realizzati nelle scuole secondarie di secondo grado ed è un’ iniziativa specifica della regione Lombardia. 

Grazie alle competenze di Luca Cascone, della prof.ssa Romeo Maria Assunta, e grazie alla straordinaria presenza  di Fabius Constable nelle vesti di direttore artistico, iniziammo anche noi dell’ ITIS questo piccolo/grande cammino nel 2011 con un’esperienza triennale che si è concluso con lo spettacolo al teatro Franco Parenti  di Milano, replicato appunto a Saronno.

Grazie a queste persone si è formato un gruppo di ragazzi all’interno della scuola che non si accontentano delle cose che si fanno in classe, ma intendono approfondirle insieme vivendo la scuola come mezzo di formazione individuale ed integrazione sociale.

L’ esperienza triennale del LAIV è sicuramente stata apprezzata da noi studenti ma anche da molti professori che da subito hanno appoggiato l’iniziativa.

Se si trattava di concludere questa esperienza, sicuramente il nostro è stato un finale “con il botto”. Quest’anno lo spettacolo era ricco di temi e riferimenti storici, ma ciò che ha fatto davvero la differenza è stata la MUSICA!

Rispetto agli anni scorsi in cui sul palco figuravano solo chitarra basso e batteria, in questa edizione vi erano anche diversi flauti, un clarinetto, un violino e le chitarre erano ben cinque, grazie all’adesione di molti “nuovi” ragazzi che da quest’anno si sono uniti  al gruppo portando la loro passione e le loro idee.   

Il numero di musicisti in scena ha decretato l’ottima riuscita della parte musicata con una oculata e attenta scelta del brani.

Nella colonna sonora di quest’anno si trova davvero di tutto, dal mitico Elvis Presley con Jailhouse rock, il fantastico Bob Dylan con Knocking on Heaven’s door, fino ad arrivare ai famigerati Metallica con Nothing else matters. 

CHE STORIA!!! – questo è il titolo dello spettacolo che abbiamo inscenato e insomma, direi che con dei brani come questi ci sta proprio a pennello!

La scuola non è fatta solo di  libri, alunni e professori, ma anche di canto, recitazione e musica e noi siamo qui per cantare, recitare, suonare e soprattutto DIVERTIRCI! 

Si ringraziano tutti coloro che collaborano con il progetto di musica e teatro dell’Itis.

Gianluca Vignati
SALONE DELLO STUDENTE 2014
Nei giorni 5 e 6 novembre, l’aula magna del nostro itis “G. Riva” ha ospitato gli stand di università, accademie ed istituti superiori di formazione per offrire ai maturandi delle scuole superiori della città un’opportunità di informazione e di orientamento post diploma. 

L’iniziativa, voluta dalla provincia di Varese, dal comune di Saronno, dall’ufficio  scolastico  provinciale  di  Varese,  dall’Informagiovani  e dall’Informalavoro, ha visto protagonisti gli studenti di quinta di tutti gli istituti superiori che hanno trovato a disposizione materiale informativo ed interlocutori informati. Presenti gli stand delle seguenti realtà culturali: Accademia di Belle Arti Europea dei Media (ACME) – Milano, Università di Milano Bicocca, Università Bocconi, Università Vita –Salute S. Raffaele-Milano, Università dell’Insubria di Varese e Como, Accademia Italiana di Medicina Osteopatica, Istituto Universitario Scienze della Mediazione Linguistica  di Varese, Accademia delle Belle Arti  “Aldo Galli” di Como, Università Cattolica di Milano, Libera Università “Carlo Cattaneo” (LIUC)  di Castellanza, Scuola Superiore per Mediatori Linguistici” Carlo Bo” di Milano, IULM di Milano, Università degli Studi di Milano, Politecnico di Milano e Como, Formazione Infermiere Volontarie C.R.I., Rete Eurodesk – Mobilità Internazionale,  Centri per l’impiego della Provincia di Varese, Informagiovani e Informalavoro di Saronno, C.S. Interpreti e traduttori di Milano, NABA di Milano.

Le due giornate hanno visto alternarsi ai vari stand numerosi gruppi di studenti delle classi terminali, provenienti da tutti gli istituti superiori della città, secondo un calendario appositamente stilato per evitare momenti di sovraffollamento. Naturalmente anche gli studenti delle nostre quinte hanno partecipato all’iniziativa.

ORIENTAMENTO A 360°

In questi mesi il lavoro della commissione orientamento è stato molto intenso. Numerose sono state le iniziative di incontri informativi rivolti ai potenziali nuovi iscritti per il prossimo anno scolastico e alle loro famiglie, “a caccia” di indicazioni utili per decidere l’indirizzo di studi superiori da seguire. I docenti, accompagnati da alcuni studenti del nostro istituto che frequentano i vari indirizzi di specializzazione, hanno partecipato ai campus di Lazzate il 22 ottobre, di Cislago il 23, di Cesate il 24, di Arese, Vertemate con Minoprio e Limbiate il 25. 

Significativa inoltre la nostra presenza al Salone dello Studente, svoltosi presso il nostro istituto l’7 e il 8 novembre scorsi, che ha visto la partecipazione di tutti gli istituti superiori del circondario. Il calendario delle iniziative è continuato con le scuole medie di Solaro il 9 novembre, di Lainate il 15, di Mozzate il 21 e di Uboldo il 24. 

In tutte le occasioni è stata assicurata la presenza di docenti della commissione orientamento e di un gruppo di studenti con presentazioni e dimostrazioni delle attività eseguite nell’ambito delle diverse specializzazioni. E’ stato inoltre distribuito materiale informativo. 

Si è svolta inoltre, nell’aula magna dell’istituto, nella mattinata del 15 novembre, l’iniziativa “ITIS Incontra” con l’allestimento degli stand delle cinque specializzazioni con la possibilità per i ragazzi di terza media di ricevere informazioni direttamente da studenti del nostro istituto, di poter assistere ad esperimenti, visionare progetti e prototipi realizzati nei vari laboratori.

Culmine di tutto il lavoro è il primo appuntamento con l’Open Day, porte aperte del nostro ITIS, fissato per il 29 novembre, mentre il secondo è previsto per il 17 gennaio 2015, dalle 15 alle 18. Tra queste due date sono in calendario per il 4 dicembre un incontro informativo a Fino Mornasco Lomazzo e per l’11 a Lomazzo presso la locale scuola media. Visto il notevole lavoro profuso e le numerose iniziative, auspichiamo una ricca campagna iscrizioni per il prossimo anno scolastico, in linea con i lusinghieri risultati degli ultimi anni. 

Un ringraziamento alla prof. Flavia Grimoldi, coordinatrice della Commissione Orientamento, a tutti i docenti e studenti dei vari indirizzi di specializzazione che hanno preso parte al nutrito calendario di eventi informativi.
PROGETTO PLACEMENT

Gli studenti delle classi 3T, 3M1, 3M2, 4M, 4T, 5E, 5C, 5T, 5M e 5I hanno partecipato, a partire dal 14 novembre scorso, ad una serie di incontri per l’orientamento post diploma legati al “Progetto Placement”, di supporto all’Alternanza Scuola Lavoro tenuto dalle orientatrici della Confcommercio di Varese, le dott. Mariapaola Parma e Cristina Laudadio.

Per le classi terze, nei due incontri di due ore, sono stati affrontati i seguenti argomenti:

· Motivazione personale

· Cultura del lavoro (perché si lavora, rappresentazioni del lavoro, la comunicazione e i suoi ostacolo, la comunicazione non verbale, il ruolo, il clima aziendale)

· Organizzazione aziendale (come è organizzata un’azienda, organigramma, ruoli e funzioni, competenza per il lavoro, il gruppo, il gruppo di lavoro, la leadership)

Per le classi quarte nei due incontri di due ore sono stati trattati 

· Economia della Provincia di Varese,

· Competenza per l’occupabilità, Contratti di lavoro,

· Il Curriculum Vitae, Il colloquio di Selezione

Alle quinte è stato dedicato un solo incontro di due ore in cui è simulato il Colloquio di Selezione, riprendendo anche le immagini dell’intervista che poi sono state commentate
Inoltre le classi 5T e 5M in un solo incontro di due ore svoltosi il 28 novembre hanno trattato, nell’ambito del Business Plan i seguenti argomenti:

1. Come si è cerata la situazione di oggi? Cosa è successo livello internazionale dalla caduta del muro di Berlino ad oggi? Le principali evoluzioni economiche, politiche, sociali, tecnologiche, ecc. 
2. Focus sul contesto economico italiano: analisi dei dati di demografia imprenditoriale e del lavoro, professionale; Struttura del sistema fiscale e dei mercati del lavoro.

3. Le aziende lottano: per resistere o per crescere? 

4. Gli strumenti di lavoro della progettazione strategica (= di un futuro migliore): l’analisi di mercato in business model, il business plan. 

5. Esempi pratici con casi aziendali.

6. Un occhio al futuro: i trend macroeconomici attesi.

7. Un occhio al futuro: cosa farei se avessi 20 anni (ed uno zio di 50 che forse è in grado di consigliarmi?

Dalle circolari n° 72 e n°78
OPEN DAY: UN PIENONE!

Sabato 29 novembre il nostro Itis ha aperto le porte, alle 15 alle 18, ai potenziali nuovi iscritti alle classi prime dell’anno scolastico 2014/15 ed alle loro famiglie. Enorme l’affluenza del pubblico, al punto che è stato aperto anche lo spazio sovraelevato dell’aula magna per contenere tutti i partecipanti e sono state aggiunte delle sedie prelevate dalle classi nella parte bassa della stessa per consentire agli intervenuti di seguire comodamente la presentazione generale dei vari indirizzi di specializzazione presenti nell’offerta formativa del nostro istituto. 

Il dirigente scolastico, dott. Ing. Giuseppe Garagiola, ha tenuto il discorso introduttivo, coadiuvato successivamente da interventi di altri docenti che hanno illustrato le caratteristiche dei vari corsi di specializzazione. Successivamente gli ospiti sono stati accompagnati nei vari laboratori in cui si svolgono le attività pratiche specifiche di ciascun indirizzo dove hanno potuto vedere le attrezzature e le apparecchiature in dotazione, assistere ad esperimenti o dimostrazioni pratiche, visualizzare progetti già realizzati dagli studenti negli scorsi anni o in fase di realizzazione. Ad accoglierli hanno trovato docenti e studenti pronti a rispondere alle varie domande e alle richieste di informazione.

 Nel corso dell’evento sono state anche distribuite circa 200 copie, letteralmente andate a ruba, di un numero straordinario del nostro giornalino chiuso in anticipo e stampate appositamente per l’evento. L’appuntamento si rinnoverà nella seconda giornata di open day prevista per sabato 17 gennaio 2015. 

Un ringraziamento alla commissione orientamento, coordinata dalla prof. Flavia Grimoldi, che ha lavorato alacremente e a tutti i partecipanti, sia docenti e alunni dell’istituto, che potenziali nuovi studenti e  i loro familiari.

PROGETTO FIXO

L’Istituto Tecnico Industriale “Giulio Riva”, insieme agli altri tecnici e professionali di Saronno, in quanto vincitore del bando di concorso Placement Fixo, è autorizzato a svolgere attività di intermediazione a condizione che rendano pubblici i curricula dei propri studenti all’ultimo anno di studio e fino ad almeno 12 mesi successivi alla data del conseguimento del titolo di studio. Il progetto Fixo, sostenuto dalla Regione Lombardia e dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, intende contribuire alla riduzione dei tempi di ingresso nel mercato del lavoro dei diplomati attraverso interventi volti alla qualificazione e al rafforzamento del sistema scolastico nell’organizzazione e nell’erogazione di servizi di orientamento e di misure attraverso l’attività di intermediazione politiche attive del lavoro (L. 183/2010). 

Il servizio di Placement (collocamento al lavoro) intende: 

1) favorire l’incontro tra diplomandi/diplomati e mondo del lavoro;

2) governare le relazioni all’interno della rete territoriale per attivare i servizi più idonei 

per raggiungere gli obiettivi di Placement;

3) sviluppare servizi coerenti con le esigenze del target di riferimento.

Il nostro Istituto, come capofila, ritenendo fondamentale il servizio di orientamento e intermediazione della scuola, ha costituito con l’Itc “G. ZAPPA” e con l’Ipsia “A. PARMA” di Saronno la rete “Placement Fixo Saronno” con lo scopo di facilitare la transizione dei giovani nel mondo lavorativo. La collaborazione tra scuole faciliterà il servizio di intermediazione e l’incontro tra domanda e offerta di lavoro nonché lo scambio di risorse umane necessarie per il raggiungimento degli obiettivi. 

2) Le fasi del servizio offerto agli studenti sono: a) Analisi del target; b) Accoglienza; c) Orientamento; d) Mediazione al lavoro. 

Fino a questo momento sono già stati stipulati alcuni contratti di lavoro a tempo determinato della durata di sei mesi per ex-studenti dell’istituto diplomati lo scorso luglio.

Per qualsiasi informazione Tel.: 0296703088 e-mail: stages@itisriva.va.it
ALTERNANZA SCUOLA LAVORO

Anche per quest’anno scolastico, all’I.T.I.S. “G. Riva”, come ad altri istituti della regione Lombardia, è stata rinnovata la possibilità di far parte del progetto “Alternanza Scuola-lavoro”, un’opportunità di grande valenza formativa fornita agli studenti a completamento della loro preparazione scolastica. La commissione che cura tale progetto ha selezionato, in base a  specifici criteri, le classi destinabili a tale esperienza così individuando tre seconde, 2B,  2D e 2G, tre terze, 3M1, 3M2 e 3T, e due quarte, 4T e 4M che proseguono l’esperienza iniziata lo scorso anno. Per qualsiasi informazione o chiarimento, è possibile rivolgersi al prof. Salvatore Messina, coordinatore della commissione.

Per le seconde l’iniziativa si propone i seguenti scopi:

1) Permettere agli studenti di conoscere  in modo  più approfondito  la natura dei 5 indirizzi proposti dal triennio dell’ITIS “G. Riva”;      

2) Conoscere in generale l’organizzazione teorica e pratica del mondo del lavoro, sia per quello che riguarda la normativa che regola le attività lavorative, sia per ciò che concerne la realtà di alcune aziende (es. struttura, produzione, organizzazione interna, figure professionali, altro).

3) Conoscere enti ed associazioni che operano in rete per favorire il rapporto tra scuola e mondo del lavoro.

4) Riflettere sul proprio percorso formativo ed acquisire consapevolezza nelle scelte da compiere.

5) Acquisire motivazioni e stimoli utili all’attività di studio, mettendola concretamente in relazione all’attività professionale.

L’attività  si svolgerà durante il corrente anno scolastico  per un totale minimo di 20 ore, con la possibilità, nel prossimo anno scolastico, di proseguirla trasformandola in progetto “Alternanza scuola- lavoro”.

Consisterà in lezioni frontali in classe svolte ad opera di esperti esterni e dei docenti di discipline coinvolte nell’attività di orientamento, partecipazione ad incontri con enti ed associazioni sia in sede scolastica, sia presso sedi esterne, partecipazione a mostre e fiere di settore, visite guidate presso aziende ed eventuali altre iniziative che si rendano fattibili in itinere.

Per le classi terze e quarte il progetto consiste nello svolgimento di attività lavorativa presso realtà aziendali, scelte tra quelle che sul territorio operano nell’ambito del settore compatibile all’indirizzo frequentato dall’alunno.Le sedi aziendali vengono selezionate tenendo in considerazione il luogo di residenza degli alunni, perché risultino il più possibile vicine e il più facilmente raggiungibili dallo studente.

L’intervento in azienda dura 3 settimane, di cui 2 da svolgere durante l’anno scolastico 2014-2015 (tra gennaio e febbraio) e 1 settimana da compiere durante il periodo estivo, a conclusione dell’anno scolastico e compatibilmente ai corsi di recupero delle materie in sospensione di giudizio. La prestazione presso le aziende non può essere comunque inferiore ad un minimo di 70 ore   per le classi terze e 90 per le classi quarte.

L’alunno è impegnato per 5 giorni alla settimana (orario lavorativo di 8 ore al dì).

E’ prevista la presenza di un tutor aziendale, che istruisce e segue l’allievo in corso d’opera. Tale figura agisce per garantire lo scambio di esperienze tra scuola e lavoro. Inoltre, durante l’attività lavorativa, lo studente è monitorato da alcuni docenti del suo corso; al termine del lavoro, viene valutato dall’azienda.

L’alunno gode di copertura assicurativa; non è prevista remunerazione per l’attività svolta dagli studenti (qualsiasi contributo conferito agli studenti è totalmente a discrezione dell’azienda).

Tutti gli studenti, previa preparazione da parte del docente preposto riguardante la tematica della sicurezza sul lavoro secondo il TU 81/2008, devono superare il test on line INAIL, condizione necessaria per potere partecipare allo stage aziendale.
Qualora le aziende richiedano la sorveglianza sanitaria (visita medica), gli studenti devono sottoporsi a visita presso un medico di Medicina del Lavoro.
Gli studenti devono presentarsi in azienda con i D.P.I. (dispositivi di protezione individuali).

L’esperienza svolta e la valutazione conseguita dall’alunno verranno tradotte, a fine attività, in credito formativo e in votazioni con ricaduta sulle discipline d’indirizzo direttamente coinvolte dall’attività.

Si tratta di un’opportunità preziosa, che pochi Istituti selezionati dalle Commissioni Provinciali e Regionali estendono ai loro allievi. L’ITIS “G. Riva”, anche per quest’anno, aderisce all’invito delle Commissioni a favore della crescita formativa ed educativa dei suoi iscritti.

(Estratto dalle circolari n°67 e n°68.)

FUTURI PERITI IN FORMAZIONE

Da qualche anno il nostro istituto partecipa al Progetto “Generazione d’industria”, finanziato dall’UNIVA (Unione Industriali della Provincia di Varese), che prevede l’inserimento di studenti meritevoli di quarta in aziende del settore di indirizzo di specializzazione nel periodo da febbraio a giugno, un pomeriggio a settimana, con prosecuzione da settembre a dicembre nell’anno scolastico successivo. Lo scorso 5 giugno tre dei quattro partecipanti al progetto sono stati premiati nel corso di una pubblica cerimonia  tenutasi al teatro Santuccio a Varese alla quale hanno presenziato rappresentanti delle aziende che operano nel territorio, rappresentanti dell’UNIVA, l’unione industriali della provincia, il dirigente scolastico del nostro istituto, Ing. Giuseppe Garagiola,  il prof. Salvatore Messina, coordinatore del progetto e, naturalmente, i loro genitori. 

I primi tre sono risultati, in ordine, Brian Borgia di 4M (5M quest’anno), inserito  presso l’A.D.R. s.p.a. di Uboldo (VA), Luca Catroppa  di 4T (5T quest’anno), inserito presso la Samic s.p.a. di Lonate Ceppino (VA) e Alessandro Orlando di 4M (5M quest’anno), inserito presso la Pangborn Europe s.r.l. di Caronno Pertusella (VA), ai quali sono stati attribuiti degli assegni di studio del valore rispettivamente di € 1000, € 900 e € 800.

Per loro l’esperienza in azienda, che continuerà fino a dicembre, rappresenta un’ottima occasione per conoscere il mondo del lavoro, migliorare le proprie competenze ed abilità prettamente professionali e farsi apprezzare in vista di un eventuale futura assunzione. Nel complimentarci con i nostri studenti, auguriamo loro di continuare a curare la loro preparazione con impegno e diligenza per esprimersi al massimo delle loro possibilità, essere all’altezza delle aspettative richieste dal mondo produttivo e tenere alto il nome del nostro istituto. 
Riportiamo le dichiarazioni dei protagonisti pubblicate in un opuscolo a cura dell’ UNIVA. ‹‹Il nostro territorio è ricco di imprese che continuano a produrre ed assumere giovani anche in un momento così delicato come quello attuale. Tutto ciò mi rende fiducioso nel settore industriale varesino perché malgrado le difficoltà del periodo la voglia di crescere ed innovarsi non è svanita, anzi si rafforza sempre di più›› spiega Brain Borgia. Certamente ‹‹una buona base scolastica per il futuro è fondamentale: per questo dobbiamo sfruttare ogni occasione per poter imparare sempre di più. Soprattutto non dobbiamo mai perdere la voglia di apprendere e migliorare continuamente perché gli sforzi e l’impegno di oggi verranno sicuramente ripagati in futuro››.
‹‹Sono felice di essere stato premiato come uno dei migliori studenti del mio istituto, questa cosa ti fa riflettere: significa molto per un ragazzo di 18 anni, che grazie a progetti come questi potrebbe avere la possibilità di un grande futuro›› racconta Luca Catroppa. Ovviamente ‹‹bisogna studiare molto e fare sacrifici: lo studio oggi più che mai è fondamentale››. E Luca intanto pensa già al futuro: ‹‹Quest’anno ho frequentato la classe quarta, ed è già arrivato il momento di pensare cosa fare una volta diplomato. Io devo dire che penso a questa cosa già da un po’, e credo che la cosa migliore inizialmente sia lavorare per qualche azienda per acquisire gradualmente esperienza nel mio campo››.
‹‹Ho un’idea sicuramente positivo delle imprese del nostro territorio: semplicemente per il fatto che si sono impegnate nell’inserire noi studenti nel mondo del lavoro e per quanto mi riguarda hanno reso la mia esperienza molto positiva. Sono convinto che le imprese siano il nostro futuro e spero che i nostri governanti, prima o poi, lo capiscano›› spiega Alessandro Orlando. Certo, ‹‹il merito e lo studio hanno molta importanza soprattutto in questi anni in cui la crisi si fa sentire e le aziende assumono meno ragazzi. Sono convinto che questo progetto creato tra scuole e aziende, spinga gli studenti ad impegnarsi maggiormente nello studio, facendo un favore a loro stessi ma anche alle aziende che a loro volta sono spinte ad assumere ragazzi preparati››.
ITIS Riva di Saronno
‹‹Il progetto Generazione d’industria – spiega il responsabile del progetto per l’Itis G. Riva di Saronno, prof. Salvatore Messina – rappresenta una proficua occasione per gli studenti che sono desiderosi di proseguire degli obiettivi alti, che permettano loro di sviluppare e mettere a frutto sia il loro sapere sia la loro intraprendenza, come stimolo della volontà di misurarsi con la competitività del mondo del lavoro››.

Il progetto piace anche ai ragazzi stessi: ‹‹Gli studenti si rendono conto dell’opportunità che possono avere per ampliare le loro conoscenze e competenze e che questa può anche essere un’opportunità di inserimento diretto, dalla scuola all’azienda››.

Gli studenti, dopo lo stage ‹‹hanno una consapevolezza maggiore del mondo del lavoro e ciò permette loro di osservarlo con maggiore serietà, capiscono che per stare in azienda bisogna essere corretti, pronti alla crescita personale e professionale››. Sanno che c’è molto da imparare ‹‹che ci sono regole da rispettare in modo rigoroso, che il lavoro in team comporta il sapersi rapportare con gli altri se si vogliono raggiungere risultati e che comunque bisogna vivere l’ambiente lavorativo con una certa serenità››.

I risultati poi si vedono: ‹‹gli studenti appaiono più sicuri di sé, consapevoli anche del fatto che, rispetto ai propri compagni, hanno un bersaglio tecnico, teorico e manuale più completo››. 

Tutto questo emerge nei momenti di confronto: ‹‹Durante lo stage i ragazzi vengono a scuola raccontando ciò che fanno in azienda, spesso riferiscono di aver messo in pratica proprio quello che imparano a scuola, sottolineando poi che alcune nozioni, rispetto alla teoria imparata sui libri sono diverse››.

Certamente i margini di miglioramento ci sono: ‹‹Sarebbe bello che più aziende potessero accogliere più ragazzi›› per offrire a più studenti possibile questa opportunità.

Anche gli incontri con i docenti sono importanti con i docenti sono importanti ‹‹e più momenti di confronto aiuterebbero molto: sarebbe bello anche se i docenti avessero la possibilità di partecipare ad un periodo di formazione proprio all’interno delle stesse imprese››.
Antonella Palomba
TUTTI GLI ELETTI IN CONSIGLIO D’ISTITUTO
Venerdì 14 novembre si sono svolte le elezioni per il rinnovo della  componente studenti in consiglio d’istituto. Al termine delle operazioni di voto e di spoglio, la commissione elettorale ha proclamato eletti i candidati a seguito indicati:
Schifino Daniele, voti 164,

Barone Fabio, voti 105,

Gigante Elena, voti 83,

Urso Gabriele, voti 68.

PRONTI… VIA!

Il giorno 3 dicembre, nella cornice del parco del Lura a Saronno, si è effettuata la corsa campestre, fase di istituto, della nostra scuola.

Si temeva la pioggia ed invece il tempo ci ha graziato ed ha consentito di correre senza grossi problemi di ....fango.....

Come ogni anno, numerosi studenti, soprattutto del biennio, si sono presentati al Parco del Lura, erano presente tutti i docenti di Educazione Fisica, anche i '”vecchi”, (non per età , ma per esperienza !!!! ) che hanno coordinato la manifestazione.

Il Dirigente Scolastico è giunto sul campo di gara per premiare i primi arrivati, tutto si è svolto senza problemi, peccato per alcuni ^ furbetti^, che sono stati subito smascherati ed eliminati dalle classifiche finali.
A seguito i primi sei classificati suddivisi per categorie. 
Allievi: 1° Matteo Calamonici, 3C; 2° Alexandru Bacila, 1E; 3° Giovanni Valenti, 2E; 4° Gabriele Dittaro, 1L; 5° Edoardo Triulzi, 1E; 6° Alessio Alberio, 1E.
Juniores: 1° Brian Borgia, 5M; 2° Stefano Caimi, 4E; 3° Mattia Volsi, 4T; 4° Nicola Cipriano, 4C; Habetamu Bellini, 3E2, 6° Antonio Viggiano, 4C.
Un ringraziamento particolare al Sig. Francesco Emanuele, sempre presente e disponibile, ed alle ragazze ed ai ragazzi che hanno aiutato nel servizio d'ordine e nella distribuzione del the all'arrivo.

I primi classificati parteciperanno alla fase provinciale di corsa campestre che si svolgerà dopo Natale.

Laura Davide
NON SOLO CALCIO…

Nella nostra rassegna di interviste a studenti che praticano attività sportive particolari abbiamo fatto una chiacchierata con Emanuele Gemmellaro di 5E che pratica il nuoto. Ecco cosa ha risposto alle nostre domande:

Da quanto tempo pratichi questo sport?

Pratico questo sport da circa undici anni, da nove anni a livello agonistico.

Come è nata in te questa passione?

E’ stata una scelta consigliata dalla mia pediatra e condivisa dai miei genitori per stimolare un po’ la mia fame poiché non mangiavo quasi niente ed ero sotto peso. Poi ci ho preso gusto ed ho continuato.
Di quale società sportiva fai parte e in quale categoria gareggi?

Gareggio con la C.N.P. – Caronno Pertusella Nuoto – e faccio parte della categoria juniores.
Quale stile pratichi? Ne pratichi o ne hai provati anche altri?
Sono un ranista. Dopo un periodo di interruzione ho perso molto nella pratica di altri stili e quindi, per adesso sto provando a recuperarli pian piano. La “rana”, insieme al “delfino” è una dei due stili “artistici”; è molto difficile da contenere in fase tecnica e richiede una buona dose di coordinazione. Infatti non tutti riescono a praticarlo ad un buon livello.

Cosa ti ha insegnato questo sport?

Mi ha insegnato ad essere determinato, a rispettare gli altri, a socializzare con maggiore facilità con chiunque e, soprattutto, a gestire l’ansia nelle varie situazioni. 
Quanto ti alleni ed in cosa consiste la vostra preparazione fisica? 

Mi alleno ogni giorno in piscina. Il lavoro cambia a seconda dei periodi. Quando ci si avvicina alle gare importanti la concentrazione è maggiore sul proprio stile, mentre in altri momenti si provano tutti gli stili.

Segui un’alimentazione particolare?

Non ho una vera e propria dieta, ma mi tengo in linea con un’alimentazione varia nei tempi e nelle quantità giuste.
A quali competizioni importanti hai partecipato e con quali risultati?

Fino al 2010 ho vinto solo campionati regionali, come quello della Regione Sicilia e vari trofei sfiorando la convocazione ad un campionato italiano poi attribuita ad un nuotatore mio “rivale” all’epoca.
 Dopo il mio trasferimento qui in Lombardia e due anni di stop, nel settembre del 2013 ho ripreso l’attività agonistica nella società Team Insubrica di Caronno Pertusella. A febbraio 2014 ho vinto il titolo regionale lombardo nei 50 m rana a Milano e la medaglia di bronzo nei 100 m rana a Monza, ottenendo così il pass per i campionati italiani che si sono disputati a Riccione a fine marzo. Lì ho conseguito il quarto posto a livello nazionale nei 50 m rana ed il settimo nei 100 m rana nelle gare riservate ad atleti nati nel 1997. 
Successivamente ho vinto altri trofei tra cui quello internazionale di Milano, ho conquistato un settimo posto nei 200 m misti fino ai campionati regionali estivi lombardi dove mi sono piazzato secondo nei 50 m rana, categoria juniores (’96-’97) e settimo nella distanza doppia della stessa specialità e categoria. Per effetto di questi risultati mi sono qualificato per i campionali italiani giovanili in vasca lunga che si sono disputati il 7 agosto scorso a Roma, dove ho ottenuto il bronzo italiano nei 50 m rana ed il diciassettesimo posto nei 100 m rana, categoria juniores (’96-’97).
Ho cominciato la nuova stagione partecipando ai primi di novembre a Genova alle gare per il trofeo “Nico Sapio” a livello internazionale, ottenendo il secondo posto nei 100 m rana, categoria juniores (’97-’98).
Che programmi hai per il futuro?

Non penso molto al nuoto per il mio futuro. Per ora metto tutta la mia passione in ogni allenamento ed in ogni gara senza prefiggermi grandi obiettivi, prenderò quel che arriverà!
Cosa pensano i tuoi genitori di questa tua attività?

I miei genitori pensano che il nuoto sia davvero lo sport più adatto a me. Inoltre mi sostengono in ogni situazione.
Consiglieresti il nuoto ai giovani della tua età?

Certo! È uno dei pochi sport completi, contribuisce positivamente alla crescita ed offre un ottimo ambiente in cui conoscere giovani talenti.
Riesci a sostenere questo sport economicamente? Avete qualche sponsor?
Sì, sul piano economico le spese da sostenere si equivalgono a quelle di un calciatore o di un tennista. Il nostro sponsor è la Head, un marchio molto conosciuto ed apprezzato nell’ambiente del nuoto.

 La Redazione
LE ATTIVITA’ DI RAdiCI

 L’equipe di RAdiCI opera nel nostro istituto da oltre dieci anni. Almeno due delle operatrici sono presenti all’Itis ogni mercoledì. Abbiamo voluto intervistarle per far meglio conoscere il loro prezioso lavoro. Ecco cosa hanno risposto alle nostre domande:

Sappiamo che RAdiCI è un acronimo che sta per ragazzi di città, un progetto voluto dal Comune di Saronno per favorire l’aggregazione giovanile, prevenire le devianze e sostenere le problematiche dell’adolescenza. È esatta questa definizione?

Si, RAdiCI è il nome che si è scelto per il servizio a seguito di un concorso che il Comune di Saronno fece nel lontano 2000, rivolto agli studenti delle scuole superiori della città, il cui obiettivo era proprio quello di trovare un nome adeguato ad un progetto di attività educativa scolastica. L’acronimo RAdiCI piacque molto fin da subito ai responsabili comunali perché richiamava contemporaneamente l’idea delle fondamenta di un albero, appunto le RAdiCI, dando così un valore di stabilità e profondità insita alle persone, alle relazioni umane e, allo stesso tempo, richiamava il target al quale il progetto si rivolgeva: i ragazzi che vivono la città. Quindi RAdiCI profonde e stabili per i ragazzi delle scuole della città. 

Da quanto tempo operate all’Itis e quante figure professionali fanno parte dell’equipe?

Operiamo dal 2001 e l’equipe di lavoro ha visto gravitare nel servizio figure professionali esperte sia nelle materie pedagogiche che psicologiche. Attualmente fanno parte dell’equipe una formatrice, due educatrici e una psicologa, con a disposizione un monte ore diverso e differenti ruoli.

Di che cosa vi occupate esattamente in stretto rapporto con gli studenti?

Lavoriamo con i ragazzi principalmente su due ambiti: 1) ambito salute e benessere e 2) ambito delle attività culturali e aggregative. Nell’area “salute e benessere” l’equipe è a disposizione per aiutare i ragazzi e sostenerli in alunni momenti difficoltosi della loro vita con i colloqui di ascolto e i percorsi specifici di gruppo. Inoltre li aiutiamo a capire che cosa il territorio offre come servizi di cura medica e psicologica a sostegno dei ragazzi rispetto ad alcune problematiche che si possono vivere nell’adolescenza. (ad esempio problematiche legate alle relazioni famigliari, con i pari, i docenti e la scuola, con il partner, oppure difficoltà legate a malesseri personali o a momenti di confusione e tristezza che si possono attraversare).

Nell’area “attività culturali e aggregative”,  RAdiCI cerca di promuovere i giovani delle scuole come principali protagonisti cercando di creare una scuola creativa e fatta anche dagli  stessi ragazzi. Un esempio che tutti conoscete è il G.I.S. (Gruppo Itis Speciale).

In che modo collaborate con i docenti?

Diamo ai docenti la possibilità di aprire un confronto psico-pedagogico su tematiche e dinamiche che si creano a scuola. L’aspetto più educativo dell’insegnamento è infatti spesso difficile da curare e promuovere all’interno della didattica  da parte dei docenti, che sono quindi da sostenere.

Il vostro lavoro si esaurisce solo all’interno dell’Istituto? 

 No, lavoriamo sul territorio collaborando anche con altri servizi che incentivano il benessere e la cura come i Consultori, l’Azienda Ospedaliera, i servizi sociali, il Sert, e favoriamo le iniziative locali e provinciali promosse da quei settori dediti allo sviluppo delle politiche giovanili, della creatività, della cultura e dell’aggregazione come l’Informagiovani e il Cesvov. 

Quali problemi rilevate come i più diffusi tra i giovani che incontrate?

Ovviamente sono problematiche legate alla delicata fase di vita che si trovano ad attraversare. Sempre più spesso il tema della solitudine e della fatica nelle relazioni coi pari emerge nelle sue varie forme (uso del web, isolamento..), ma anche difficoltà legare all’uso dei sostanze e ad un disagio familiare e scolastico.

Incontrate difficoltà nello svolgere il vostro lavoro? 
Da alcuni anni a questa parte viviamo facendo i conti con la crisi e i tagli statali, ma l’equipe crede nel progetto e nella sua funzionalità, come dire…in attesa di tempi migliori si tenta di resistere. 

Come potreste definire il bilancio del lavoro svolto in questi anni nel nostro istituto?

Il nostro lavoro all’Itis in questi tredici anni è ed è stato come quello dei giardinieri: abbiamo un buon terreno, fertile e arieggiato sul quale ariamo, seminario, potiamo, tagliamo, proteggiamo i germogli, innestiamo e affondiamo sempre di più le nostre RAdiCI…speriamo nei buoni frutti!!!

NEWSNEWSNEWSNEWSNEWSNEWS

È accaduto….

√ - Il 1 settembre si è riunito il collegio dei docenti di inizio anno scolastico. 

√ - Il 1e 2 settembre si sono svolti gli esami di integrazione.
√ - Il 3 e 4 settembre si sono svolti gli scrutini finali – seconda sessione -  per gli studenti con debito formativo.

√ - Il 9 settembre si sono riuniti i vari dipartimenti.

√ - Il 10 settembre i docenti hanno partecipato ad un incontro di formazione per l’utilizzo delle nuove LIM.
√ - L’11 settembre i docenti hanno partecipato ad un incontro di formazione per l’utilizzo dei tablet e del nuovo registro elettronico Spaggiari Scuola Viva.
√ - Il 12 settembre è iniziato l’anno scolastico.

√ - Il 21 settembre i coordinatori ed i docenti hanno incontrato i genitori degli studenti delle classi prime.

√ - Il 24 settembre sono iniziati gli incontri dell’equipe di RAdiCI con le classi prime.
√ - Dal 29 settembre al 3 ottobre si sono svolti i consigli di classe con le elezioni dei rappresentanti dei genitori in consiglio di classe.
√ - Dal 29 settembre al 4 ottobre, in aula magna, è stata esposta la mostra “No alla violenza di genere” e il 4 ottobre le classi 3C, 3E1, 3I e 5C hanno partecipato ad un incontro con l’autore Furio Sandrini.
√ - Il 30 settembre un primo gruppo di classi prime, 1A, 1B, 1C e 1D ha partecipato  alla visita a Villa Litta- Borromeo a Lainate (MI) nell’ambito del progetto Accoglienza. L’iniziativa si è ripetuta il 2 ottobre per le classi 1F, 1H e 1L  e il 4 ottobre per le classi 1E, 1G e 1I.
√ - Il 15 ottobre al teatro Giuditta Pasta di Saronno è andato in scena lo spettacolo “Che musica!!!” ideato dagli studenti partecipanti al progetto L.A.I.V. con la regia della prof  Maria Assunta Romeo, Fabius Constable e Luca Cascone.
√ - Il 17 ottobre si sono svolte le elezioni dei rappresentanti degli studenti nei consigli di classe.

√ - Il 21 ottobre la classe 2H, accompagnata dalle prof. Mazzucchelli e Ricchiuti, si è recata in visita alla città di Monza.
√ - Il 28 ottobre la classe 4C, accompagnata dalle prof. Mazzucchelli e Grimoldi, ha visitato Il Museo dei Marinitt e delle Stelline a Milano.
√ - Il 29 ottobre sono iniziati gli incontri dell’equipe di RAdiCI con le classi seconde e terze. 
√ - Dal 3 al 7 novembre si sono riuniti i consigli di classe interquadrimestrali.

√ - Il 5 e 6 novembre gli studenti delle quinte hanno partecipato, nell’aula magna del nostro istituto al Salone dello Studente 2014 per l’orientamento post diploma.
√ - Il 7 novembre le classi 4M e 5M, accompagnate dai prof. Banfi e Campi, hanno assistito, presso il cinema “Silvio Pellico” di Saronno, ad un “Evento sulle regole” tenuto dal dott. Gherardo Colombo in diretta satellitare.
√ - Il 7 e 8 novembre in aula magna si è svolta l’iniziativa “Spazio Orientamento”, riservata agli studenti di terza media in vista della scelta di un corso di studi superiore.

√ -  Dall’11 al 25 novembre un gruppo di docenti, tra i quali quelli di sostegno, hanno partecipato ad un corso di aggiornamento di 4 incontri di formazione per l’insegnamento a studenti DSA e BES, per un totale di 10 ore, svoltosi presso il nostro istituto, dal titolo “La didattica inclusiva: una possibilità per tutti”. 

√ - Il 12 novembre si è riunito il collegio dei docenti.

√ - Il 14 novembre si sono svolte le elezioni per il rinnovo di tutte le componenti del consiglio d’istituto.

√ - Il 14 novembre  sono iniziati gli incontri di formazione riservati agli studenti del triennio tenuti dalle dott. Mariapaola Parma e Cristina Laudadio della Confcommercio di Varese.
√ - Il 29 novembre si è svolto il primo Open Day dell’istituto.

√ - Il 3 dicembre si è svolta la fase d’istituto della corsa campestre 

per i campionati studenteschi presso il parco del Lura a Saronno.

√ - I’ 11 dicembre si sono tenute le riunioni di dipartimento.

Accadrà…

►  Dal  20 dicembre al 6 gennaio ci saranno le vacanze natalizie.

►  La prima settimana di lezione di gennaio sarà dedicata al recupero ed alle prove comuni.

►  Il 14 gennaio avranno inizio gli scrutini del primo quadrimestre.

►  Il 17 gennaio si svolgerà il secondo Open Day.
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